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vizio che antecedentemente fosso stato prestato nelle Amníinistra-
zioni dello Stato

Il concorso è per titoli e per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colle loro domande, i seguenti

documenti:

a) Fedo di naseita, da cui risulti la cittadinanza italiana e

l'età non maggiore di anni 30 ;

b) Certificato di aver soddisfatto all'obbligo della leva;
c) Fodina criminale e certificato di moralita rilasciato dal

Sindaco del Comune dell'ultimo domicilio:
d) Laurea in giurisprudenza;
e) Attestato medico di robusta costituzione fisica.

Il Consiglio di Presidenza si riserva la facoltà di sottoporre i
concorrenti, ammessi al concorso, ad una prova di lingua fran-
cese o ad altro esperimento che si ritenosse opportuno.
Sark tenuto conto degli altri titoli cho fossero presentati oltre

quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la prefe-
renza a coloro che presenteranno lavori comprovanti una speciale
conoscenza del diritto costituzionale od ammistrativo e ad un

tempo il posseso dell'arto dello scrivere e che dimostreranno cono-
scoro, oltre la lingua francese, la lingua tedesoa o la inglese.
Lo domande dovranno essere indirizzato alla Presidenza della

Camera; il tempo utile a concorrore acadra col giorno dl mag-
gio 1904,

Roma, 24 marzo 1904.

Il Direttore degli Ugici di Segreteria e degli AroAivi
C. MONTALCINí.

I! Numero LXXX (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
O A MER A DE I DEPUT A T I ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

4VVISO ÐI CONCORSO VITTORIO EMANUELE III

Ai termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza del

O marzo 1904, è aperto un concorso ad un posto di vice-segre-
.ärlo di seconda classe presso l'ufficio di segreteria della Camera
a cui va annesso lo stipendio annuo di L. 2000 (minimo) e di

G. 3000 (massimo) da raggiungersi questo mediante aumenti quin-

Luonnali.Per siffatti aumenti saranno pure computati gli anni del ser-

per grazia di Dio o per volontà delk Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 21 del decreto prodittoriale 17 ot-
tobre 1860, per l'insegnamento see ndario nelle provincie
siciliane;
Veduto il R. decreto 25 luglio 1887, n. 4846 (serie 3a)
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col quale fu istituita in Mazara del Vallo una scuola

tecnica governativa ;
Veduto il R. decreto 3 giugno 1894, n. 262, col quale

la scuola tecnica governativa di Mazara del Vallo fu sop-
pressa dal 1* ottobre 1894 ;
Veduta la legge É4 dicemb1*e 1903, n. 490, con la quale

fu approvato il bilancio passívo della pubblica istruzione
per l'esercizio ânanziario 1903-904 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio domunale di Ma-

gays del Vallo, in data 27 dicembre 1902, debitamente
approvata dalla Giunta amministrative della provincia di
Trapani;
Udito II Còn§iglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiarnó deerétato e decretiamo :

Nella citik di Màiara del Vallo ð ripristinata la Senola
tecnica governativa, dal 1* gennaio 1904.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBoisle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Grount.
OmaNDO.

Visto, li Guardasigilli e Rondam¾f

B Numero T.YYYT (Parte supplementare) Åsna Raccolta ufg-
otale daß¿lépjf e Ëei decreti del Regno contiene B segue i d •

dreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazlóne
RE D' ITALIA

Ÿisto il Nostro decreto 31 gennaio 1904, col qualo ð

ripristinata nella città di Mazara del Vallo la scuola

+4cnica governativa dal 1° gennaio 1904 ;

gito il Consiglio dèi Ministri ;
Sulla p·roposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la PubbÏ¼a Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla tabella organica in vigore per il personale delle
scuole tecniche, approvata con la legge 12 luglio 1900,

n. 259, e modißcata con successivi Nostri decreti, sono

aggiunti i posti seguenti dal 16 gennaio 1904 :

1 incaricato della direzione . . . . L. 500 (assegno)
I professore titolare di la classe. . > 2,700

1 professore titolare di 2* olasse. . > 2,400

) professore titolare di 3a classe. . > 2,200

1 professore titolare di ga classe. . > 2,000

1 profepre reggente . . . . , , . > 1,800

2 profeison' inoaricati di la classe . > 3,000

1 professore ine'aricato di 2a olasse. > 1,200

L, 15,800

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Grolanr.
ORIANDO.

Visto: D Guardasigüli: RONOEERI.

B Nunsero T. YH (Parte supplementare) della Ëaccolta sjji-
eiale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui
Collegi di probi-viri per le industrie ;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto del

26 aprile 1894, n. 179, per la esecuzione di detta

legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Grazia, la Giustizia ed i Culti, e per l'Agricol-
tura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Venezia tin Collöglo di pò$i-Viri' per
le industrie delle fornaci da laterizi, della calce, gesso,
vetrerie, cristallerie da tavola, conterie ecc., con giu-
risdizione sul Comune stesso e su quelli di Mesbre e ò\
Murano.

Art. 2.

Il Collegio suddetto sará formato di 14 componenti
di cui 7 industriali e 7 operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE

Rava.
RONCHETTI.

Visto, II Guardasigilli: RONOBEffl.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comuale e provinciale
Comune di Campobasso -- Riscatto del debito dericante dalpre-

stito in obbligazioni del 1873, del prestito riordinato col-
fatto 9 giugno 1897, colla Cassa di Risparmio Ëi Torino,
dei debiti versogli eredi di Prancesco Ëicciardelli per la
demolizione e ricostruzione di un muro, in relazione alla
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sentenza del triõenale civile di Campobasso del 28 novem-
bre-P dicembre £890 ; verso Tarciprete pro-tempore deMa
ßS. 2Vinità in Campobasso, per e||'esto del ragito 8 agosto
£902 ; e eerso i dioersi espropriati per la costruzione del-

Tacqueñogte di Monteverá.

Assiso di convocazione

Ai termini o porglieft'etti degli articoli 3 della legge 17 mag-

glo 1900, n. 173, o 24 del relativo regolamento 24 ðioombre 1900,
n. 501, ed in virta delle facoltà delegategli dalla Commissione
Roale pel credito comunale e provinciale, il sottosoritto convoca

i portatori dello obbligazioni e delle opdole,soaduto del Comuna.

al dampobasso ; ponoha gli altri aroditori dello
,

stesso comune

sopra indicati, all'adunanza che avrà luogo presso la Profettura
di Milano il 5 maggio 1904, alle ere 9.

Ifella detta riunione il delegato della Commissione ofrirk ai

creditori, a saldo d'ogni loro avere, liquidato a tutto il 80 giugno
1904, o non oltre, il 63 0¡O del valore nominale dei crediti capi-
tali e , relativi interepsi non prescritti, se ed in quanto siano
downti. Por quan‡o riguarda il suddetto prestito, sarà oorrisposta
la stessa percentuale del 63 Of0 sulPimporto capitale delle obbli-
gazioni, a sulle relative cegolamaturate e.non prescrittecomprese
quelle In oorso di maturazione e che seadranno duranto il primo
semestre..1904..
Rimanè por inteso ohe le operazioni di riscatto avranno principio

.

appena ultimate le formalità relativo; ohe sulle somme, conve-
nuteinvia di transazione, o dopo tre mesidallapresentazione dei
titoli (per la quale sarà diramato apposito avviso), decorrerà l'in-
toresso del 4 0¡O alPanno, sempre inteso che entro 11 detto ter-
mine non avvenga il risoatto.
Salva l'approvazione dei Ministeri dell'Interno e del Tesoro, la

transazione sark valida, quando venga accettata da tanti oreditori
che rappresentino almeno i tre quarti dei debiti dichiarati tran-
sigibili. Nel caso la seduta andasse deserta per mancanza di nu-
mero legale, no sarà tenuta un'altra, in giorno da destinarsi, o
secondo l'avviso oho verrå ripetuto.
In questa seconda adunanza basterà, a rendere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso dolla maggioranza dei orediti rap-
presentati.
Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza

o farsi rappresentare da apposito delegatomunito di regolare pro.
oura; ed 11 possesso delle obblig4xioni e rolative oedole verra
comprovato mediante l'oeibisione materiale dei titoli o con certi-
floato di deposito dei titoli medesimi presso una delle sedi, suo-
oursali od ajgenzie della Banca d'Italia, presso altri Istituti di
oredito, aventi sodo nel regno o regolarmente riconosciuti, com-
preso fra questi 11 Monte di Pietà di Milano, ed anche me-

diante atti di deposito, rilasoiati da pubblioi notai.
Tali oortifloati, redatti in doppio esemplare, (uno dei quali, in

carta da bollo da centesimi 60, verrà restituito, dopo Padunanza,
all'esibitore, l'altro, in carta semplico, sarà trattenuto dalla Com-
missione) dovranno riportare per ogni titolo il rispettivo numero

g egliesiene e l'indioasiono delle oedole semestrali dell'ultimo quin-
quennio, tenuto presento, oho sarà conteggiata anche la codola
che soado nel 1 semestro 1904.
Per tutte le altre partito dovranno essere invece prosentati al

presidente delPadunanza i documenti originali, comprovanti il ore-
dito verso il Comune.

Ïl Presidente
A. DE CUPIS.

31INISTERO DELLA GUERRA
Clhiamataalla leva deiglotaninati ne11884.

Disposizioni generali

, Questo Ministero ordina che sia eseguita la leva militare sul
giovani nati nel 1884 e determina:
Che a tutti gli effetti dell'art. 30 del testo unico dello leggi sul

reolutamento del R. esercito, approvato con R. deoreto O ago-
sto 1888, la sessione di questa leva sia aperta il giorno 25 del
mese di aprile p. v.;
Che l'estrazione a sorte abbia a cominciaro dal giorno 9 del

mese di maggio e sia compinta sensa ritardo;
Cho le seduto dei Consigli di leva per l'esame definitivo ad ar-

ruolamento degli insaritti ahbiano principio il giorno 20 del suo-
oessivo meno di giugino ;
E che infine la sessione della leva sia chiusa il lo ottobre p. v.
Roma, 28 marzo 1904.

B Ministro
E. PEDOTTI.

MINISTERO DEL TESORO

RIrozione Generale del Debito Pabblico

Rarrmoa n'arrasnztons (la Pubbiteazione).
Si 6 diohiarato the la rendita seguento del Consolidato 5 010.

eloã: N. 865,933 d'inserisione sui registri della Dirosione Generala
per L 5. al nome di Ghezzi ßantino di Antonio, minore, sotto la
patria podestå del padre, domiciliato in Affori (Milano), fu coat
intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti·
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrenhð doveva in..
Teoe intestarsi a Ghezzi Bantina di Antonio, minore, oco., (come
sopra) Vera propriotaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Púbblico
si diŒda chiunquo possa avervi ilttomsse che, trascorso an mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nota sieno state
notificate opposizio¤! à questa Direzione Generale. ei procedera alla
rettiflog di netta isorisione nel modo richiesto.

Noina, il 26 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rrrrmos n'arrasuzron (la Puóólicazione).
Si a diohiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Og0,

oio6• N. 570.990 d'isorizione sui registri della Direzione Gonerale
per L 50, al nome di Faletti Giovanni in Luigi, ðomiciliato in
Soglio (Alessandria), fa cosl intestata per errore oooorso nello in-
dioasioni Aate dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-
blico, mentreehð doveva invece intestarsi a Falletti Angelo Pagio
Giovanni Domenico fu Luigi, domioiliato in Soglio (Alesp.hdria)J
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento gul bebito Pubblioo,si difBda chiunque possa avervi interesso die, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di qufÀo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni 4 ""esta Direzione Generalo, si procederàalla rettinea di deli isoriñone nel modo richiesto. ·

.4m*., Ïl 25 marzo 1904.
ß Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTTwas n'arraanston (16 Pasóólicassone).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguonte del Consolidato 5 Og0,

eioë: N. 1,035,076 d'insorizione sui registri della Direziono Gene-
rate, per L. E00, al nome di Tabet Luisa di Gustavo, moglio di
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Franco Arrigo Bamuel, domiciliata in Livorno, con annotazione,
fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti a1PAmministrazione del Debito Pubblico, mentreohã do-
vera invece intestarsi a Tabel Luisa-di Gustavo, moglie di Franoo
ßamuel Arrigo, domiciliata in Livorno, con annotazione, vera
proprietaria,dolla rendita.stessa. ,

A' termini dell'artioolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
gi,difEda chiunque possa.averri interessa.ohe..trasoorso un meno

dalla prima ,pubblicazione di questo avviso, ove non, sieno stato
notinoate opposizioni a .guesta Direzione Generale, si procederà alla.
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1904.
II, Direttore Generale .

MANCIOLI.

I

Rarrmaa n'arrasTAzzona (16 Puó63icazione).
Si ð diohiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O.

oioë: N. 1.219,332 d'insorizione sui registri deBa Direzione Gene-

rale per L. 60 al nome di Tambasso Maria, Antonia ed As-

sunta di Vincenzo, minori, sotto la patria podeath del. padro, do-
miciliate in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a Tambasco Maria,
Antonia ed Assunta di Vincenzo, minori, sotto la patria podesta
del padre, domioiliate in Napoli. Vere proprietario dolla rendita

stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interes•e che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aaviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifies di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2& marzo 1904.
B Direttore Generale

MANCIOL1.

MINISTERO
.

DI AGRICOLTURA. IND, E COMMEROIO

Divisione Industria e Commeroio

- Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.
20 marzo 1904.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola deg ntrere si
in oorso

5 % lordo 101,83 06 99,83 06 100,89 06

4 % netto 101.56 25 99.56 25 100,61 82

3 */, ¾ .netto 99,02 50 97,47 50 98,19 85

3 % lordo 73,30 72,10 72,13 58

Ph.RLAM.3NTO NAZIOlfALE

SENATO DEL REGNO

Avuso tan snAantuanto or nioxyura (la ggg¿eg¿gggy

lis°gnor sac. Spaghi Antonio fu Ercole ha denunziato lo smar-
rimento della ricavuta n. 254 ordinale, n. 48 di protocollo e n. 2531

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Pa-
via, in data 13 gennaio 1904, in seguito alla presentazione di due
cartificati della rendita complessiva di L. 915 Consolidato 5 010,
con decorrenza dal lo gennaio 1904.

Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interessii che, trascorso

an mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano iritervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor saa. Spaghi Antonio fu
Ercole i titoli stessi, senza obbligo di

restituzione della predetta ricevuta, la quale rimara di nessun

valore.

Jtoma, addl 25 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio di1 cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi28 marzo,
in lire 100.22.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settimana dal 28.marzo al 3 aprile 1904, per daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato

A lire 100,25.

BES0001(TO 80xxam0 -- Sabato 26 marzo 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta alle ore 15,30.
Dl PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Prestazioni di giuramento.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo
senatore Veronese, invita i senatori Blaserna e Schupfer ad intro-
durlo nell'aula.

(Il nuovo senatore Veronese & introdotto nell'aula e presta giu-
ramento nella formola consueta).
Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo senatore Tassi

invita i senatori Tasca-Lanza e Mariotti Giovanni ad introdurlo

nell'aula,
(11 nuovo senatore Îassi è introdotto nell'aula e presta giura-

mento nella formula consueta).
Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo senatore Mosso,

invita i senatori Cannizzaro e Blaserna ad introdurlo nell'aula.

(Il nuovo senatore Mosso è introdotto nell'aula e presta giura-
mento nella formula consueta).

ßeguito della discussione del disegno di legge : « Provvedimenti

a favore della provincia di Basilicata » (N. 285).

PRESIDENTE. Rammenta che ieri la discussiono ei arreath al-

l'art. 50.

Legge quindi l'art. 51, con le relative tabelle, il quale 6 appro-
vato senza discussione.
Si approvano pure senza discussiono gli articoli da 52 a 55.
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MEZZANOTTE, all'art. 56. Domanda se con la soinma di 10

milioni si deve provvedere anche a quelle frano che hanno Iso-
tuto recar danno a strade ordinarie, e, se cosi non fosse, domanda
se i voti, fatti dalle amministrazioni interessate per lovori di ri-
parazioni a strade in seguito a danni arrecati da fiano, avianno

pronto esaudimento.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Dice che nella tabella E,

annessa al disegno di legge, sono previste le spese per le frane
che minacciano gli abitanti; ed aggiunge che a quest'uopo si pio-
pone di aumentare gli stanziamenti in bilancio che sono insuffi-
olenti.
Quanto ai voti fatti dalle amministrazioni, cui allude il senatöre

Mezzanotto, ha già prosentato due disegni di leggo alla Camera
dei deputati.
MEZ.ZANOTTE. Ringrazia il ministro delle fatte dichíarazioni.
L¾rt. 56, con l'annessa tabella, approvato.
Senza discussione si approvo gli articoti 57, 58 o 59 con la re-

lativa tabella.
Si approvano senza discussione anche gli articoli da 60 a 65.
UEL GIUDICE, all'art. 66. A nome suo o dei colleghi della re-

gione calabroso e di tutta quella popolazione, esprime riconoscenza

per quei sentimenti di fratellanza che inspirarono questo progetto
di legge, in omaggio ai quali il Senato si mostra così sollecito di

approvarlo.
In ordine poi alParticolo in discussione, domanda se il ministro
sicuro cho al termine stabilito i 124 comuni della Basilicata

avranno potuto compiero lo operazioni catastali, e quindi potranno
dero dollo sgravio, di cui al primo comma dell'articolo. Chb, se
ualdte comune non si trovasse nelle condizioni richieste, che
cosa si propone di fare il Governo ?

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Dichiara

che il Governo ha dato un impulso straordinario ai lavori cata-
stali nella Basilicata, onda ogli crede che al 1° gennaio 1905 le

operazioni,' cui il senatore Del Giudice ha alluso, saranno com-

piuto.
DEL GIUDICE. Ringrazia 11 ministro delle dato spiegazioni, ma

lo prega di provvedere nel regolamento per quel comuni che a

quel tempo non avessero compiuto lo operazioni preliminari del
catasto.
LUZZATTI, ministro del tasoro, interim delle finanze. Assicura
il sonatore del Giudice oho sarà provveduto nel regolamento.
L'articolo 66 à approvate.
Senza discussione si approvano gli articoli da 67 a 104, ultimo

del progetto di legge, cho à rinviato allo scrutinio segreto.
CAVASOLA, relatoro. Spioga lo scopo o gl'intenti dell'ordine del

giorno proposto dall'Ufficio centrale che fu mosso da un duplice
ordine di considerazioni. 11 primo, cansacrato espressamento nel-
l'ordino del giorno, si riferisca agli studi consigliati per un si-
siema d'irrÌgazione. Il secondo, non espresso nell'ordine del giorno.
ma che l'oratoro spiega a nome dell'Ufficio centrale, confidando

che il Governo voglia accettarlo o provvedere in merito nol rego-
lamento, riguarda l'opportunità che non si facciano concessioni

d'acqua a privati fino a quando, corso per corso, non si siano

fatíÏ gli studi relativi alla loro utilizzazione.

Legge poi l'ordine del giorno cho è del seguente tenore:

« Il Senato invita il Governo a disporre che nello studio dei

progetti per il rinsaldamento dei monti e per la sistemazione

idraulica in Basilitata, sia tenuta presente la grando utilita della

destinazione delle acque alla fertilizzazione delle terre o sia posto
dovunque si possa l'inizio di un sistema di irrigazione ».

TEDESCÖ, ministro del lavori pubblici. Il Governo accede di

buon grado allo due domande formulato dal senatore Cavasola,

ed accetta l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale.

Dichiara poi che si propone di disciplinare la materia, cui l'or-

dine del giorno riflette, nel regolamento.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'ordine del giorno dell'Ufficio cen-

trale per metterlo ai voti.

(Approvato).

Approvazione di disegni di legge.
MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura dei seguenti pro-

getti di legge, che, senza discussione, sono rinviati allo scrutinio

segreto:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L.54,043.75

verificatosi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero di grazia e giustizia o dei culti

per l'esercizio finanziario 1902-903 concernenti spese facoltative

(n. 281)
Approvazione di maggiori assegnazioni per la somma di

I., 26,509.23 per provvedero al saldo di spese residue inscritte nel

conto consuntivo del Ministero delle posto o dei telegrafi per l'e-

sercizio finanziario 1902-903 (N. 299);
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di

L. 336,429.43 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1901-902, concernenti spese facoltative (N. 295) ;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' esereizio finanziario 1903-904

(N. 296);
Approvazione di eccederze d'impegni per la somma di

lire 1,143,707.84 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese facoltativo

(N. 309) ;
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 190,515.45 per

provvedere al saldo di spese residue inseritto nel conto consun-

tivo del Ministoro dell'interno per l'esercizio finanziario 1902-903

(N. 310) ;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero
dell'interno por l'esercizio finanziario 1003-901

(N. 311) ;
Autorizzazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio finanziario 1093-904 (N. 319);
Approvaziono di eccedenze d'impegni per la somma di

L. 11,035.19 verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministoro della marina per

l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese facoltativo

(N. 297)
Approvazione del progetto di legge: « Convenzione fra if Re-

gio Governo ed il Municipio di Parma per l'adattamento

ad uso della Posta e del Telegrafo di parte del (aMricato
demaviale detto « Palazzo di riserva » in quella eittå.

(N. 318).
MARIOTI'I, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e senza discussiono si ap-

provano i tre articoli del progetto di legge con
la relativa con

venzione.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono a scru-

tinio segreto dei disegni di legge approvati oggi per alzata e se-

duta, avvertendo che i nove disegni di legge per approvazione di

eccedenze d'impegni e di maggiori assegnazioni saranno votati in

una sola coppia di urno.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno lo spoglio dello urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge:
Provvedimenti a favore della provincia di Basilicata :
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Votanti. . . , , f. , . . 79
Favorevoli . ,~ . . . . . . 70
Contrari , ., , , , , , , , 9

(Il Senato ap rova).
Approvazione di ecoedense d'impegni e maggiori assegna-

ziom:
Votanti , . . . . . . . , 79
Favorevoli - · · · · · , . 66
Contrari · · · f. . . 13

(Il Senato approva).
Convenzione fra il Regio Governo ed il Municipio di Parma

Por l'adattamento ad.uso della Posta e del Telegrafo di parto del
fabbricato domaniale detto « Palazzo di riserva > in quella citta:

Votanti ......... 79

Favorevoli . . . . . . . . 7l

Contrari . . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. Essendo esaurito l'ordine del giorno, 11 Senato

sarà convocato a domioilio.
La soduta levasi alle ore 17,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONAm0 - Sabato 26 marzo 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 1.10.

RICCIO, segretario, da lettura del processo verbale della seduta
di ieri, ehe & approvato.
PR1šSIDËNTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Angelo Luo.

chirti, Resta-Pallavicino, Dozzio, Civelli e Vienna.
(Sono conceduti).
RICCIO. segrotario, då lettura delle seguenti proposto di legge:
dell'onorevolo Cottafavi circa la boniReazione dello cavo di

sterro e di prestito lungo le linee ferroviarie;
dell'onorevole Ippolito De Luca per la locazione dello zone di

terreno danneggiato coi mezzi di fusione che si adoperano nelle

zolfare di Sicilia;
de1Ponorevole Rosadi per modifleazione alla giurla per quanto

riguard4 il numero dei supplenti.

Incontro di ß. M. il Re
e di ß. M. I'Imperatore di Germania in Napoli.

SANTINI. Mi piace notare che oggi corre un giorno lieto e pro-
neuo por la pace. Due giovani sovrani, amendue degna stirpe di
eroi, si incontrano oggi nella Napoli bella e patriottica, a rinsal-
dare l'amicizia dell' Italia con la Germania, ed a fare opera pro-

Beaa per la pace.
Io credo di interpretare il pensiero di tutti pregando il nostro

illustre presiäente di far pervoniro ai due Sovrani alleati l'espres-
sione del Parlamento italiano per questo novello e felice in-

contro.
Rammento cho P Imperatore di Germania ð stato l' amico dei

giorni lieti, ma anohe dei giorni tristi per noi: rammento la parte
amorosa e dolorosa presa dopo la tragica fine di Re Umberto,
rammento che all'indomani dei giorni dolorosi d'Adua corse a Ve-

nezia a stringero la mano ed a confortare il Re d' Italia, confor-
tando coal la Nazione.

Napoli coal patriottica, con quella sua calda simpation acoo-

glienza ohe rispecchia il pensiero italiano, con quella sua calda

accoglienza, ohe si unisce 41 sorriso della natura, ha ben augu-

rato che la vita proñosa dell'Imperatore germanico sia lunga-
mente conservata alla pace, ed ha plandito al nostro glovano Ro

che dell'Imperatoro 6 l'amico leale, e fedele alleato.

Credo d'interpretare il pensleto délla Camera nandando un aa•

lato ai due Sovrani, ed augurando che il loro incontro valga A

conaanrare per lungo tempo un periodo glorioso di pace. (Appro-
vazioni).
PRESIDENTE, L'onorevolo Santini -si. riferisce alla visita che

1"angusto nostro Sovrano oggi compio a Napoli all'Imperatore di
Germania.
Egli ramments i vincoli di amioisia o di alleanza che oggi uni.

soono le due Nazioni e perciò propone ehe piaccia alla Øsmera di

mandare un saluto ai due Sovrani e che la Camera esprima la
sua compiacenza nell'unione che ð rappresentata da essi, l'uno

che rappresenta l'Italia, l'amato Sovrano nostro; l'altro che rap-
presenta fa-Germa:nii al quiiÍe Biamo uniti da siñoerâ amicizia

(Vive approvazioni). .

Porr6 äi vo'ti lä piópolita delPonorevole Santhfi ohe plancia alla
Camera di mandare un telegramma a S. M. 11 Ro, in cui si espri-
mano i sentimenti ora espressi.
(È approvata).

ßeguito deMa discussione del bilancio d'agricoltura, industria
e commercio.

MONTEMARTINI, al capitolo 67. Insegnamento forestale in Val-
lombrosa, raccomanda che sia migliorato l'organico agli ispettori
forestali.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, terrà conto

di questa raccomandazione, pur osservando cho l'organico & di data

non lontana e perciò riesce non agevole il modificarlo.
ROSSELLI. Dopo aver lodato il procedimento della Scuola d'agri-

ooltura di Cittaducale, raccomanda che sia migliorato il servizio
delle guardie forestali.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Terrà

conto anche di questa raccomandazione.
FARINET ALFONSO, dopo aver esposto gl'inconvenienti gravi

che si verifloano per le disposizioni varie in materia forestale, che
e mo di applicazione di una legge vigente, ma di un disegno di

legge che non ha avuto la sanzione del Parlamento domanda di-

spaizioni ohe applichino quel deoentramento oho da tutti s'ia-

voos.
TORRIGIAlti ricorda egli pure le disposizioni emanato in ma-

teria per mezzo di ciroolari del Ministero, contrarie alla legge.
Raccomanda che il ministro introduca nella legge in esame

quelle modificazioni che valgano a togliere gl'inconvenienti ohe si
verificano per un soverchio accentramento.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, ricono-

scendo importante la questione sollevata dall'onorevole Torrigiani,
assicura che me terra il debito conto.
All'onorevole Farinet rispondo che le circolari delMinistoronon

hanno turbato l'opera dei Comitati forestali.
Aggiunge che la legge che il Governo applica à quella Yi-

gente.
FARINET insiste nell'affermare che l'azione dei Comitati foro-

stali ð in molti casi usurpata dal potere centrale.
COTTAFAVI raceemanda al ministro di attuare i necessari

provvedimenti che rendano porno del rimboschimento la Provin-

cia. Data l'iniziativa dei Comuni, la Provincia dovrebbe rappre•
sentare un'azione di sindaeato.
Raccomanda maggiori incoraggiamenti alle Societh Pro Mon-

tibus emiliane, che hanno reso e rendono importanti servizi.
Raccomanda altreal il massimo incoraggiamento ai piccoli po-

deri-modello montani.

RAVA, ininistro d'agriooltura, industria o commercio, diohiara
che prende nota molto volentieri delle raccomandazioni dell'ono-
revole Cottafavi.
SANTINI si compiaos dei provvedimenti sagaoi presi dal mini-

stro Rava a favore della Societh Nazionale di ¡irovidenza in To-

rino, concedendolo il rioonoscimento legale.
Rioorda le opposizioni ingiustificate mosso a quella Socioth, spe-

olalmente dalla Società di assicurazioni.
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Racoomanda a questo proposito oho il ministro studi seria-
mento il problema delle adicurazioni e delle Societa che le

esercitano, in massima parte straniere, per vedere se non sia il
caso di far convergere nelle Casse dello Stato i lauti guadagnildi
quelleF•Società. (Benissimo - Bravo).
RAVA, ministro di agi·icoltui·a, industria e commercio, dopo

avër tioonoseluto le benemetente della Società nazionale di previ-
denza di-Torino, i cui Statuti, con opportuni ritoechi, furono ap-
provati, t lieto di sapere come dei 200 mila soci di essa 100 mila
siano impiegati.
Con le opportune riserve prende atto delle altre raccomanda-

zioni dell'onorevole Santini.
DANEO EDOARDO raccomanda che la vigilanza per l'applica-

zieno della legge sul lavoro delle donne o dei fanciulli, sia più
efBoademente esercitata.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, accetta
la racooraandazione e seguirå il consiglio dell'onorevole Daneo.
RISPOLI raccomanda che sia resa più attiva la vigilanza e l'as-

sistenza sull'esecuzione della legge sugli infortunî ; giacchè molte
autorita ricusano perfino di dare le informazioni che loro sono ri-
chieste.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, assicura

che il servizio é fatto con tutto l'amore e l'alacrità possibile; ad
ogni modo vigilera porché proceda nel modo più conforme agl'in-
teressi degli operai.
DANEO EDOARDO desidera conoscere il risultato degli studî

per l'assetto del Museo industriale di Torino o per determinare
il titolo da conferirsi dal Museo stesso.

Presentatione di un progetto di legge,
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presenta i 'seguenti di-

segni i=legge:
Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e

frano del secondo semestre 1903 e assegnazione di maggiori fondi

per la sistemazione dei torrenti attraversanti l'abitato di Modica.
Autorizzazione di spese per diverse opere pubbliche e determi-

nazione degli stanziamenti nella parte straordinaria del bilancio

dei lavori pubblici nel quadriennio 1904-905 al=1907-908.

ßeguito della discussione del belancio del Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio.

CALISSANO prende occasione dal capitolo 102, per segnalare
la bonemerenza del prof. Giuseppe Artom del Museo industriale

di Torino.
ItAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, si unisce

alla meritata lode rivolta dal preopinante all'illustre discepolo di
Galileo Ferraris.
Assicura l'onorevole Danoo che gli studî per l'istruzione di un

Politecnico a Torino, che fonde il Valentino col Museo industriale,
sono a buon spunto, e sono altidate a persone competentissime e

solertissime. Questi studî assorbono l'altro relativamente al titolo
accademico da conferirsi agli studenti del Museo.
DANEO EDOAltDO ringrazia l'onorevolo Calissano e l'onorevole

ministro per aver ricordato una modesta, ma vera gloria del no-
stro paeso. (Bene).
Sollecita poi il compimento degli studî ai quali ha accennato.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio, non man-

cihera di fare sollecitaziono.
MEL segnala al ministro la scuola d'arti e mestieri di Vitto-

rio, la quale per la importanza e gli splendidi risultati, merita
maggioro incoraggiamento da parte del Governo.
MEZZANOTTE parlando sullo stesso capitolo 106 « insegna-

mento commerciale, industriale e artistico-industriale », anche a

nome degli onorevoli De Giorgio, Spada, De Gaglia, Falletti, Pini,
Ruspoli, Testasecca, Colucci o Adelelmo Romano, propone che lo

stanziamento ne sia elevato di L. 4250.

Tale aumento dovrebbe servire per elevare il contributo gover-
nativo por la scuola professionale « Luigi di Savoia » in Chieti,

che à frequentatissima ed unica nei tre Abruzzi, ed*ìl cui anda-

mento didattico ò lodevolissimo. Ora questo aumento si rende ne-

cessario perchè la scuola possa convenientemente rispondere ai

bisogni di quella nobile regione. (Bene).
LAUDISI chiede perchã Ia scuola superiore di commercio di Bari

abbia un assegno inferiore a quello dello consorelle di Genova e

Venezia, mentre non ha minoro importanza di queste ultimo ed ð

sola nelle provincie Meridionali. Chiede inoltro che alla scuola

stessa sia aggiunta la sezione di lingue.
Raccomanda poi che si accrescano le scuole medie commerciali

trasformando lo scuole tecniche conforme ai bisogni dei luoghi in

cui si trovano. (Benissimo. Bravo).
Invita infine il ministro ad avocare al suo Ministero tutto le

scuole speciali ed a dare ad esse uno sviluppo corrispondenteello
esigen2e moderne. (Approvazioni).
TORRIGIANI ringrazia il ministro d'aver accolto le raccoman-

dazioni della "Camera per l' insegnamento commerciale e indu-

striale e lo invita a incoraggiare la iniziativa della Societa foto-

grafica italiana e del Municipio florentino per l'impianto in Firenze
di una scuola di applicazione della fotografia. (Bene).
BONACOSSA raccomanda al ministro di dare un maggiore sus-

sidio alla scuola d'arti e mestieri di Vigevano.
DE AMICIS richiama l'attenzione dell'onorevolo ministro sulla

scuola d'arti e mestieri di Sulmona.
FIAMBERTI chiedo che sia posto riparo alle imperfezioni del-

l'ordinamento didattico o dell' andamento amministrativo dolla

scuola superiore navalo di Genova o sia provveduto al materiale
d'insegnamento necessario.
TICCI invoca dall'onorevole ministro la sistemazione del perso-

nale inse nante nelle scuole rofessionali che, nella instabilità in
cui si trova, non puð adempiere efficacemente il proprio ufficio
(Bene).
RAVA, ministro di agricoltura, industria o commercio, at com-

piace dell'interessamento dimostrato dalla Camera per un insegna-
mento diretto ad elevare la coltura degli operai con evidente van.
taggio dell'economia nazionale.
Manterra l'aumento di dotazione alla scuola di Vittorio ed ele-

vera quella della scuola di Chieti, sebbene non possa farlo nella

misura indicata dall'onorevole Mezzanotte, che pre6a di non insi-

stere nella sua proposta.
Conviene nelle savie considerazioni dell'onorevole Laudisi e si

propone di presentare un disegno di legge per l'ordinamento del-

l'insegnamento professionale; dichiara poi che aumenterà la dp-
tazione della Scuola superiore di Bari e vi rinvigorirå l'insegna-
mento della lingua.
Assicura l'on. Torrigiani che procurork di trovare i mezzi ne-

cessari per incoraggiare quella savia iniziativa fiorentina che 4 la
Scuola delle arti fotografiche. Identica assicurazione dà all'onore-

vole Bonacossa e all'onorevole De Amicis.
Conviene coll'onorevole Fiamberti che la Suola superiore navale

di Genova attraversa una crisi, ma, d'accordo con gli Enti locali,
cogl'insegnanti, e coi suoi colleghi dell'istruzione e della marina,
darà opera a risolverla, augurandosi che nei futuri bilanei si

possano accrescere gli stanziamenti per l'istruzione tecnica o pro-
fossionale. (Bene).
CASCIANI, relatore, si compiace delle dichiarazioni del ministro

in risposta alle giuste raccomandazioni dei varî oratori, rilevando
la grande importanza dell'insegnamento industriale, anche dal

punto di vista dell'emigrazione.
Raccomanda che si istituiscano scuole specializzate secondo i

bisogni e le tradizioni locali; e che sia assicurata la condizione

degli impiegati. (Bravo).
MEZZANOTTE non insiste nella sua proposta, prendendo atto

delle dichiarazioni del ministro.
CALLAINI al capitolo 108 « Pensioni agli insegnanti » proga di

comprendere in questo capitolo anche gl'insegnanti delle scuole

professionali.
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Presentazione di un disegno di legge.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno .

di legge per.«Modificazioni al ruolo organico del personale della
Direzione generale del Fondo per il Culto ».

ßeguita la discussione del bilancio d'agricoltura, industria
e commeroso.

GAVAGNARI. al -capitolo 109 « Camero di commercio italiane
sall'estero », rileva come la cifra delle nostre esportazioni sia di-
minuita di circa 30 milioni, e perciò raccomanda che si aumenti
il snumero dei delegati commerciali che debbono, con le loro in-
.formazioni, favorire l'incremento della produzione nazionale. Questi
delegati crede potrebbero essere utilmente imbarcati anche sulle
navi da guerra.
Raccomanda altresi che si favorisca con ogni mezzo l'esporta-

zipne dei ûori, eliminando gli ostacoli che vengono dalle Ammi-
nistrazioni ferroviarie.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, riconosee

l'importanza delle osservazioni fatte dell'on. Cavagnari, e terra

conto delle sue raccomandazioni.

JATTA, al capitolo 110, in quanto riflette i valori doganali, an-
che a nome degli onorevoli De Cesare, Maury ed altri molti de-
putati, propone il seguente ordine del giorno :

< La Camera, convinta che l'avvenire dell'agricoltura nazionale
sia strettamente collegato con l'applicazione di buoni patti com-
merciali invita il Governo a tener presente nella stipulazione dei
nuovi trattati i più urgenti bisogni di essa specialmente per le
voci vino ed olio di oliva ».

Accenna alle tariffe differenziali con le quali l'Austria favorisce
la sua produzione e confida che il Governo saprà tutelare, nei
nuovi trattati, gl'interessi del paese.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, assicura

l'on. Jatta che il Governo non manca al suo dovere anche nei ri-

guardi dell'oeonomia nazionale, e che il problema da lui accen-
nato forma oggetto degli assidui studi dell'Amministrazione.
Accetta l'ordine del giorno.
(E approvato l'ordine del giorno dell'onorevole Jatta).
RIZZONE, raccomanda al ministro di vedere se, nell'interesse

dei paesi di produzione, non convenga aumentare i dazi di im-
portazione sulle carrubbe.
CABRINI al capito'o 111 (lagge sul lavoro delle donne e de;

fanciulli) prega il ministro di organizzare in modo pratico, e suf.
ficiente le ispezioni per l'esecuzione delle leggi d'indole sociale.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, terra conto

di queste raccomandazioni.
SANTINI al capitolo 113 « Ufficio e consiglio superiore del la-

voro » domanda se sia vera la voce corsa che si voglia aumentare
di 500,000 lire lo stanziamento per sussidio alle Camere del la-
toro. Non àarebbe alieno dal concedere tale aumento se le Camere
del lavoro fossero riconosciute per legge; ma in ogni modo vor-

bhe che fossero a preferenza favorite le cooperative.
Raccomanda altresi che non si crescano le spese pel Consiglio

dàl lavoro, e che si cerchi, invece, di sussidiare, senza badare a

colore politico, le Associazioni operaie, anche all'estero.
RAVA, ministro d'agricoltura e commercio, assicura l'onorevole

Santini che saranno aiutate quanto più è possibile le associazioni
cooperative tanto in Italia che all' Estero.
GRASSI-VOCES al capitolo 115 bas raccomanda che si favori-

sääno il commercio e l'esportazione degli agrumi.
RAVA, ministro d'agricoltura e commercio, risponde che qual-

che cosa si è fatto in proposito, e che, occorrendo, si riserva di

proporre maggiori stanziamenti.
FARINET-FRANCESCO, al capitolo n. 117 (pesi e misure) se-

gnata al ministro la necessità di modificare radicalmente la legge
sui pesi e sulle misure, in modo da meglio garantiro la fede pub-
blica; da non colpire i contadini; e di proporzionare meglio le
tasse.

PresentazioneÀi relationi.
I)I SCALEA presenta la relazione sul disegno di legge per 11

riordinamento dei servizi esercitati dalla Societa di navigaziono
« Puglia ».

FASCE presenta la relazione al disegno di legge per disposi-
zioni relative al personale straordinario del Ministero del tesoro.

ßeguita la discussione del bilancio di aggcoltura.
COTTAFAVI crede che ad ovviare ai molti incpnyenienti che si

verificano nel servizio dei pesi e misure occorra ung radicale Ji:
.forma della legge, non potendosi certamente gli inconvenienti at-
tribuire ad insufficienza di mezzi perchè gli stanziamenti sono al
contrario vistosissimi, quali non si hanno per altri servizi più
importanti.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulle. esagera‡e.tasse de

cui sono colpiti i piccoli commercianti dei villaggi, e sulle male-
stie cui sono esposti, per l'obbligo di recarsi, anche ben lontano,

al capoluogo di Provincia per la verifica di pesi e misure, insi-
gnificanti. Nota che in questa classe si va diffondendo il malcon-

tento a cagione dei fiscalismi insopportabili. (Bravo),
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, fa, os-

servare come al personale di questo servizio siano state addossato
molte nuove attribuzioni per leggi recenti, come quella sulla tassa
delle biciclette.
Dichiara poi agli onorevoli Farinet e Cottafavi che spera presto

di poter presentare un disegno di legge per rimediare agli incon,
venienti lamentati.
CABRINI al capitolo 124 (statistica) vorrebbe.conoscere per quale

motivo gli annuarî di statistica non siano pubblicati con maggiore
sollecitudine, perchè possano essere utilmente consultati.
SANTINI lamenta egli pure il ritardo nella pubblicazione degli

annuarî, e rileva come manchino gli elementi statistici che val-

gano a fornire precise notizie sulle condizioni fisiche del nostro
esercito.
Accenna a questo proposito, alle false opinioni che si sono dif-

fuse sul decadimento della nostra razza, derivate dal numero

maggiore di riformati che è conseguenza dei criteri più rigidi per
la coscrizione.

Credo doveroso e patriottico 11 dimostrare la falsità di queste
voci.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, assicura

gli onorevoli Cabrini e Santini, che ha gik disposto perchè l'An-
nuario statistico sia pubblicato con maggiore sollecitudine.
Si unisce alle osservazioni dell'onorevole Santini nell'escludere

che dalle statistiche risulti questo preteso decadimento fisic.o della
nostra razza.

CASCIANI, relatore, si unisce egli pure alle raccomandazioni
fatte per una più sollecita pubblicazione degli annuari.
RIZZETTI, al capitolo 140 < Fillossera », crede che lo stanzia-

mento di questo capitolo sia eccessivo per i bisogni accertati, e
che con la metà della somma si potrebbe far fronte a tutte le

esigenze.
VIGNA, associandosi alle osservazioni dell'onorevole Rizzetti,

vorrebbe che una parte della somma di questo capitolo fosse im-

piegata per la distribuzione di barbatelle americane adattate a

diversi terreni.

BORSARELLI nota che non è ancora dimostrata l'inefficacia dei
metodi distruttivi, e quindi vorrebbe che si continuassero accura-
tamente gli studi e si venisse sollecitamento ad una conclusione
concreta poichè in molte provincle, come quella di Alessandria, si
minacciano gravissimi danni dal diffondersi della fillossera.
JATTA si associa alle osservazioni ed ai dubbi espressi dal-

l'onorevole Bertarelli, ed aggiunge che anche le esperienze fatte
dal professore Grassi non escludono in modo assoluto che il metodo
distruttivo possa produrre qualche vantaggio, se non altro ritar-
dando la diffusione del flagello.

Presentazione di relazione.

FANI presenta la relazione sul bilancio del Ministero di grazia
e giustizia.
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Seguito della discussione del bilancio di agricoltura.
CASCIANI, relatore, dichiara di non potersi pronunziare defini-

tivamente sulla questione dei vantaggi recati dal metodo distrut-
tivo, e di aver rilevato, interrogando degli interessati, che i pareri
sono divisi.
Egli ha creduto percib di limitarsi a richiamare l'attenzione del

ministro sulla grave questione, afBachè presto sie risolta nel
miglior modo.
RAVA, ministro d'agricogura, industria o commercio, nota che

gli stanziamenti, relativi alla difesa contro la fillossera, pure in-
genti,.sono sempre superati notevolmente. Quanto alla parte seien
tifica della questione, rileva come i pareri siano ancora contro-
Veral.

Tortkoonto perà delle raccomendazioni.fatte daidiversioratori,
q.nosformark oggetto di studig. Non pub promettere di abbando-
nare intioramente il metodo distruttivo, ma solo si impegna a con-
tenere la sposa no.i liiniti dello satanziamento di bilancio.
MAURY si dichiara contrario a qualsiasi diminuzione degli stan-

ziamenti diretti a combattere la diffusione della filossera, e nota
che i paesi. più progrediti conservano fede al metodo distruttivo.
PALA richiama l'attensione del Governo sul modo come procede

in Sardegna il servizio antifillosserico, e principalmente su alcun i
ipconvenienti che si verificano nella distribuzione dei vitigni per
parte.della.stazione di Macomer.
RAVA, ministro di agricoltura, industria o commercio, terrà il

massimo conto delle fatte raccomandazioni, e procurerà di ovviare
agli eventuali inconvenienti.

,

ENG¾L, sul capitolo'142 (Spari.contro la grandine) lamenta che
si continuino a spendere somme ragguardevoli per gli spari con-
tro la grandine mentre ð omai indubbia l'assoluta inutilità di
questi esperimenti.
Propone quindi la soppressione di questa spesa.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, non può

consentire nella soppressione di questo stanziamento inseritto in
forza di una legge speciale.
Per la campagna grandinifuga di quest'anno utilizzerà anche i

residui dello scorso esercizio. Intanto proseguono gli studî della
Commissione all'uopo incaricata. E se risulterå la inutilitå di
questi spari proporra la reyoca della legge.
, ENGEL insiste per la soppressione di questo stanziamento per
la difesa contro la malaria.
SANTINI si associa col più vivo compiacimento alla proposta

dell'onorevole Engel.
CASCIANI, relatore, prega l'onorevole Engel di non insistere,

essendo questo l'ultimo anno degli esperimenti prescritti per legge•
Questo stanziamento scomparirà quindi nel prossimo esercizio.
(La Camera delibera di mantenere lo stanziamento di questo

capitolo. Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento comples-
sivo e l'articolo unico del disegno di legge).

Presentazione di relazioni.
MËNAFOGLIO presenta una relaziono di petizioni, sulle quali

la Giunta ð pronta a riferire.
VALLE GILEGORIO presenta la relazione sulla proposta di legge

per dÏstacco di terrikorio dal Comune di Campoformido ed aggre-
gazione a quello di Udino.

ßull'ordine dei lavori.

CAVAGNARI, esprimendo al presidente i migliori augurî per le
prossime Ïeste paquali (Vivissime approvazioni), propone che la
Camera si proroghi fino al 5 maggio.
(La proposta è approvata).
MIRABELLI prega il ministro degli esteri, e per lui il sottose-

gretario di Stato che, non avendo essi potuto rispondere alla sua
interrogazione sulle indennitå cinesi, depositino nella Segreteria
della Camera l'elenco di queste indennità, coi relativi documenti,
conformemente alle fatte promesse.
Si tratta di una questione, nella quale il paese ha diritto di

veder chiaro:.a il Parlam nto e il Governo hannol'obbliga di 60-
certare la verità.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che il Governo manderå alla Presidenza della Caniera

l'elenco di queste indennità. Quanto ai documenti, trattandosi perb
di pagamenti fatti direttamente a privati dal Governo cinese, non

potrà che presentare quelli che esistono al Ministero degli esteri.

Noneina di un membro della Commissione d'inchiesta

sulla gestione dell'onorevole Nasi.

PRESIDENTE comunica una lettera, con la quale l'onorevole

Berenini declina, por ragione delle sue occupazioni, l'ufficio di
membro della Commissione d'inchiesta. Chiama in suo luogo a far

parte di tale Commissione l'onorevole Prampolini.
Votazione a scrutinio segreto

del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
CIRMENI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Anzani - Arlotta - Arnaboldi.
Barnabei - Barracco - Basetti - Battaglieri - Berenini -

Bergamasco - Bertarelli - Bertolini - Bianchi Emilio - Bi
nelli - Biscaretti - Bonacossa - Bonoris - Borghese - Bor.
sani - Borsarolli - Boselli - Bracci - Brizzolesi - Broo-

coli.
Cabrini - Cacciapuoti - Caldesi - Calissano - Callaini -

Calvi - Camerini - Campi - Cantalamessa - Cantarano -

Cappelli - Caratti - Carboni-Boj - Casciani - Castiglioni -
Cavagnari - Cesaroni -- Chiapusso - Ciappi - Cirmeni - Cocoo-
Ortu - Coff'ari - Colajanni - Colonna - Comandini - Com-

pans - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Cottafavi -

Curioni - Curreno.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Da-

neo Gian Carlo - De Amicis - De Cesare - De Felice-Giuffrida
- De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo Girolamo - De Luca Paolo
- De Martino - De Nava - De Novellis - De Renais -
De Riseis Giuseppe - De Seta - Di Bagnasco - Di Palma -
Di Rudini Antonio - Di Scalea - Di Tullio De Nicolò - Do-
nadio - Donati - Donnaperna.
Faeta - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Farinet Alfonso
- Farinet Francesco - Fasce - Fiamberti - Fill-Astolfone -

Fortis - Fortunato - Francica-Nava - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Gallini - Galluppi - Gavotti -

Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi
- Girardini - Giunti - Giusso - Gorio - Grassi-Voces -

Grossi --Gualtieri - Guerei - Guicciardini.

Imperiale.
Jatta.

Lacava - Laudisi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasquale - Lollini - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo.

Majorana - Malvezzi - Manna - Mantica- Maraini-Mar-
cora - Maresca - Mariotti - Marzocchini - Masciantonio -
Massa - Massimini - Matteucci - Maurigi - Maury - Maz-
ziotti - Medici - Mel - Melli - Menafoglio - Merci - Mez-
zanotte -- Miaglia - Miniscalchi - Mirabelli - Montemar-
tini - Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti - Murmura.
Negri.
Orsini-Baroni.
Pala - Palberti - Papadopoli - Patrizii - Pennati - Per-

rotta - Piccolo-Cupani -Pinchia- Pizzorni -Placido-Pozzi
Domenico - Prampolini - Prinetti.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti -

Rizzo Valentino - Rizzone - Roinanin-Jacur - Ronchetti -
Roselli - Rossi Enrico - Rovasenda - Ruffo - Ruspoli.
Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Searamella-Manetti -..

Serra - Silva - Bilvestri - Solinas-Apostoli - Sonnino -
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Soulier - Spada - Spagnoletti - Squitti - Stagliano - Stel-
luti-Seala - Suardi.
Tecchio - Tedesco - Teso - Testasecca - Ticci - Tinozzi -

Toaldi - Todeschini - Torlonia - Tornielli - Torrigiani -
Turati - Turbiglio.
Valeri - Valle Gregorio - Varazzani - Vendramirii - Vigna.
Weil-Weis. - Wollemborg.
Zabeo - Zella-Milillo.

Aguglia.
ßono in congedo :

Baccelli Alfredo - Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio.
Calderoni - Capaldo - Capozzi - Civelli.
De Asarta - De Nobili - De Riseis Luigi - Di Trabia -

Dozzio.
Fede - Finocchiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Florena.
Gavazzi - Ginori-Conti - Giuliani.
Lampiasi - Lovito - Lucchini Angelo.
Marzotto - Materi - Mazzella - Merello - Mirto-Seggio -

Morpugo.
Panzacchi - Pierotti - Podestà.
Quintieri.

Raggio - Rebaudongo - Resta-Pallavicino - Ricci Paolo.
Sacconi - Sani - Sommi-Picenardi - Spirito Francesco
Vagliasindi - Veneziale - Vetroni.

ßono ammalati:
Afan de Rivera.
Carcano -- Castelbarco-Albani - Cimati - Costa.
De Prisco - Di Canneto - Di Sant'Onofrio.
Faranda - Finardi - Frascara - Freschi.

Leonetti - Lucca.

Poggi.
Ridolfi.

Sinibaldi.

Vienna.

Vollaro-Do Lieto.

Zannoni.
Assenti per ufficio pubbhco :

Gattoni.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Favorevoli
. . . . . . . . 196

Contrari . . . . . . . . .
22

(La Camera approva).
Presentazione di una relazione.

RUBINI, a nome dell'onorevolo Aguglia presenta la relazione
sullo stato di previsione del Ministero delle poste e telegrafi per
l'esercizio 1904-905.

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione sul modo come funzionano i nostri uffici di esporta-
zione.

« Monti-Guarnieri ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sulla mancata esecuzione dell'articolo 10 della

legge 19 febbraio 1903 a danno delle maestre delle scuole maschili

del Comune di Palermo.
« Credaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sul proposito di applicare la trazione elettrica sulla
ferrovia Milano-Bergamo preferendo la linea Bergamo-Usmate tor-
tuosa accidentata ed a semplice binario alla Bergamo-Treviglio-
Milano rettilinea, a doppio binario, attissima ad un servaio in-

tenso e con grandi veloeità.
« Engel ».

PRESIDENTE dichiara la Camera prorogata al 5 maggio.
La seduta termina alle 18,55.

DI.A.RIO ESTERO

L'ufficiale Agenzia Russa dice che, secondo infor-
mazioni attinte allo stato maggiore generale, il contin-
gente di truppe russe concentrate in Manciuria ascen-

deva, il 15 niarzo, a 287,500 uomini. In questo numero
sono compresi: l'infanteria in 258 mila uomini, la ca-
valleria con 25 mila uomini, il genio con 4,500 uomini.
Quanto all'artiglieria, essa si componeva di 52 batterie
con 408 canoni.
Per non nuocere all'organizzazione normale dell'eser-

to russo d'Europa, la mobilizzazione è stata eseguita,
fin qui, esclusivamente nelle circoscrizioni militari della
Siberia e delle provincie russe dell'Estremo Oriente.
Non sono comprese in questo numero le truppe della
guarnigione di Porto Arthur, nè le forze militari che
custodiscono la ferrovia della Manciuria.

Un aiutante del generale Kuropatkine avrebbe comu-
nicato ad un corrispondente del Figaro le dichiarazioni
seguenti del comandante in capo delle forze russe nel-
l'Estremo Oriente :

« La nostra flotta non ci serve affatto in questo momento
e il meglio che ella possa fare ò di rimanere ormeg-
giata a Port-Arthur. Ella vi è bloccata e non solo è
numericamente inferiore alla flotta nemica, ma, mentre
i giapponesi hanno dei cantieri eccellenti per riparare
le loro avarie, noi ne difettiamo e ne consegue una causa
nuova e considerevole d'inferiorità. Il solo servizio che
può renderci la nostra squadra è quello di trattenere i
giapponesi intorno a Porto-Arthur e Vladivostok.
Ma questa inferiorità non sarà eterna, o verrà il mo-

mento in cui la nostra flotta sarà un soccorso potente.
Provedo questo istante per la fine d'agosto. Allora la
nuova squadra che si mette in assetto a Cronstadt sarà
in mare.

Essa si sarà unita alla squadra dell'ammiraglio Wi-
renius, attualmento nel Mediterraneo, e queste due
squadre riunite ci porteranno un contingento suppletivo
di 8 corazzato, 7 incrociatori e 32 torpediniëre di alto
mare ».

Alla Camera dei deputati di Spagna, il ministro degli
esteri San Pedro ha dichiarato che poteva sperare che
si terrebbe conto dei diritti storici e degli interessi della
Spagna nella sistemazione della questione marocchina,
tanto più che la Francia e l' Inghilterra addimostrano
la massima cortesia nei loro rapporti col governo spa-
gnuolo. In realtà la maggioranza degli spagnuoli ed il
governo vedono di buon occhio l' intesa anglo-francese,
siccome una garanzia di pace ed anzitutto siccome un

mezzo di evitare delle complicazioni, nelle quali temono
di essere implicati un giorno senza alcun profitto possi-
bile per essi.

I giornali inglesi pubblicano la risposta che sir T.
Sanderson, sottosegretario di Stato permanente agli affari
esteri, ha dato ad una lettera di alcuni commercianti
inglesi del Marocco, i quali lo interpellavano appunto
sulle notizie che i giornali venivano pubblicando sulla
questione marocchina.

« Ho presentato la vostra lettera, dice sir Sanderson,
al ministro degli esteri, lord Lansdowne, ed esso m' in-
caricó di dirvi che nessun accordo è stato conchiuso
finora tra il Governo di Sua Maesta ed il Governo fran-
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cese e che nessuno dei punti a cui fate allusione nella
vostra lettera ð stato preso in considerazione ».

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 25 marzo :
« Il ministro presidente, sig. Maura, ha letto ieri

alle duo Camere il decreto reale che sospende le sedute
delle Cortes. Un altro decreto che sarà pubblicato in
AIirile dichiarerà chiusa la sessione e convochera le
Oortes, per la loro ultima sessione, il 18 maggio. IlGoverno impiegherà l' interregno nell' elaborazione del
hilancio per il 1905 e di altri progetti. Si studierà la
riforma di certo imposte, specie quella sugli alcools, sulle
Inimere e sul bollo, allo scopo di aumentare le entrate
-per far fronte all'aumento delle spese contemplate nei
capitoli della guerra e della marina.

« La sessione prossima durerà, al più, sei settimane ;
epperò la maggior parte dei progetti già presentati e da
presentarsi non saranno discussi e votati che nella se-
conda parte della sessione, nel prossimo inverno ».

Il corrispondente da Sofla dello Zeit, di Vienna, ha
intervistato il famoso capo degl'insorti, Sarafof, arrivato
colà dopo il suo lungo viaggio in Europa.
Sarafoi disse di aver raccolto molte simpatie da per

tutto, ma che l'attenzione pubblica è troppo attirata
nell'Estremo Oriente perchè i macedoni possano ora

sperare di attrarla alla loro causa.
Sarafoi aggiunse : < Sebbene io venga molto com-

battuto, anche dagli amici di ieri, sono ancora abba-
stapza forte per rieccitare la rivoluzione quando io lo
.voglia; ma adesso attenderemp .pazienti i risultati del-
Tazione per le riforme. Si tratta d'una tregua di Dio,
che ritengo sarà utile alla nostra causa, perchè le riførme
non saranno applicate e il contegno della Turchia dimo-
strerà necessario quell'intervento militare che noi desi-
deriamo ».

Il Principe Ferdinando di Bulgaria è partito da Sofia
per recarsi direttamente a Mentone, per la via di
Vienna. Esso rimarra qualche tempo presso la sua
vecchia madre, la Principessa Clementina, che è attual-
Inente inferma.
Questo viaggio non ha nessun carattere politico, ma

ya segnalato perchè prova che nulla di minaccioso vi ò
presentemente nei rapporti tra la Turchia e la Bul-

L'Esposizione di Belle Arti a Roma
I.

La LXXIV Esposizione promossa dalla Società degli
amatori o cultori di Belle Arti in Roma, inaugurata
nello scorso febbraio con la presenza di S. M. il Re, e

che trovasi visibile nel pianterreno del palazzo omonimo
in via Nazionale, si può dire disposta sulla falsariga
delle Mostre internazíonali di Venezia.
Già due anni or sono, con l'aver aggiunto all'Espo-

sizione nazionale quella internazionale di bianco e nero,
il concetto, che aveva sempre guidato la Società romana
nelle sue Mostre, accennava a modificarsi.
Oggi faccenno à divonuto fatto compiuto e noi non

abbiamo più una di quelle esposizioni che si dicevano

promotrici e che in Roma, come nelle principali città
italiane si facevano annualmente per stabilire il movi-
mento artistico del luogo, con la presentazione dei nuovi
artisti, ma un'esposizione che, senza esser più pazionale,
non ha l'importanza delle internazionali, nelle quali si
possono osservare e giudicare tutte le varie scuole esi-
stenti nel mondo civile.
Quasi quasi si direbbe, ma io non posso indarmi a

crederlo, che si voglia a Roma rivaleggiare con Ve-

nezia, e sebbene non pochi artisti romani dicano che in
Italia vi è posto per tutti, pure a me pare che due

esposizioni artistiche internazionali nuocerebbero Tuna
all'altra.
Verrebbe a mancare la produzione superiore e le due

mostre cadrebbero dal livello in cui finora si ð mante-
nuta, a stento, la prima di esse.
A dimostrare come l'ordinamento della mostra at-

tuale in via Nazionale sia assolutamente simile a tiuello
delle passate Veneziane, mi basta il dire che vi sono
sale speciali per gli artisti delle varie nazioni, sale in-
ternazionali, sale nazionali, sale intere destinato- alle

opero di particolari artisti morti o viventi; e, per ren-
dere maggiore la somiglianza, la Società Romana non

ha dimenticato l'industria artistica, che nello scorso

anno formò la maggiore attrattiva della V Esposizione
di Venezia ; nè manca la sala destinata esclusivamente
al ritratto.
Tutto ciò non impedisce però, e mi piate rilevarlo

,
fin dal principio, che la mostra odierna sia fra le mi-

gliori delle Esposizioni promosse dalla Società Romana;
vi si ammirano lavori voramente importanti e qualcuno
di eccezionale bellezza, tanto nella pittura quanto nella
scultura, dovuti all'opera di nazionali o di stranieri. Nò
voglio tardare a riconoscere un vero e sensibile pro-
gresso negli acquarellisti e nei così detti luministi,
specie questi ultimi che, lasciato il preraffaellismo, ini-
ziano con le loro opere una vera rivoluzione nell'arte
pittorica.
Ciò constatato, incomincio la mia rassegna, e, como

impone dovere di cortesia, mi occuperò per primi degli
espositori stranieri.

NICOLA LAzzAno.

JSFOTIZIE VA¯ELIE

ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato dalle LL. EE. i Ministri
Tittoni e Mirabello e dai personaggi delle RR. Case, che
lo avevano seguito a Napoli, fece ritorno in Roma l'altra
sera alle ore 23,10, e dalla stazione, in carrozzá scor-

tata dai corazzieri, si recò alla Reggia.
S. M. il Re, nel pomeriggio di ieri, accompagnato dai

generali Brusati e Di Majo, assistò alla conferenza fatta
dal sacerdote D. Salvatore Minocchi, nell'Aula Magna
del Collegio Romano, sulla Manciuria.
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La conferenza riuscì interessantissima, anche per il
gran numero di proiezioni che la illustravano, e S. M.
il Re 84 congratulò molto con l' egregio conferen-
ziere.

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il Ministro della

Guerra, generale Pedotti, e dai suoi aiutanti di campo,
si år recato stamane a Nettuno per assistere ai tiri del

poligono delFartiglieria.

S. M. Ja Regina Madre assistè ieri alla lettura dan-
tesca del XXVI canto del Purgatorio fatta nell'Aula del
Collegio Nazzareno dall'onorevole marchese Di San Giu-
liano.

Ilora tarda in cut ci giunsero sabato gli ultimi di-
Apacci sulla visita fatta a Napoli da S. M. il Re a S. M.

l'Imperatore Guglielmo, c'impedì di pubblicarli nel nu-
mero di ieri l'altro stesso.

Li pubblichiamo oggi, nell'ordine in cui ci sono per-
venuti, per l'interesse che hanno molti particolari in
essi inseriti:
S. M. il Re giunse a bordo dell'Hohenzollern alle

12,40, e venne ricevuto al barcarizzo dall'Imperatore
Guglielmo, mentre gli equipaggi facevano un triplice
arrà e le artiglierie sparavano ventun colpi.
Appena il Re salì a bordo dell'Hohenzollern, pre-

sentò all'Imperatore i Ministri ed i personaggi del suo
seguito.
Quindi i due Sovrani rimasero per mezz'ora in col-

loiluio privato.
Alle ore 13 ebbe luogo la colazione.
S. M- il Re aveva alla sua destra il principe Fûrsten-

berg, gran maresciallo dell'Imperatore, ed a sinistra

l'Ambasciatore tedesco, De Monts.

L'Imperatore aveva a destra l'on. Ministro Tittoni, a si-
nistra il generale Brusati e l'on. Ministro Mirabello.

Dopo la colazione e dopo scambiati i brindisi, l'Impe-
ratore condusse il Re ed i personaggi del suo seguito a
visitare lo yacht imperiale Hohenzollern.
Alle ore 15,15 S. M. il Re, accompagnato dalle

LL. EE. i Ministri Tittoni e Mirabello, dal generale Bru-
sati e dagli altri personaggi del suo seguito, lasciò
l'Hohenzollern e, disceso nella lancia reale, si diresse

verso l'Agordat.
Il primitivo programma, che stabiliva la visita sulla

corazzata ßicilia, dovette essere modificato a causa del

tempo pessimo che rendeva molto difficile alle imbarca-

zioni di avvicinarsi alla nave ammiraglia.
Perciò la visita ebbe luogo a bordo dell'Agordat, che

era ancorata in un punto -del porto, ove il mare era
buono.
Al momento in cui la lancia reale si allontanava dal-

l'Hohenzottern, l'Imperatore Guglielmo, in grande uni-
fame di ammiraglio, si trovava alla sommità della sca-

letta di bordo.

L'Impet•atore portava il collare dell'Annunziata e sa-

lutò militarmente il Re.

Il Re portava la fascia dell'Aquila Nera.

Le artiglierie delle navi fecero le salve e gli equi-
paggi fecero il saluto alla voce.

Alle ore 15,20, salutato dalle salve delle artiglierie e

dagli urrà degli equipaggi, S. M. l'Imperatore Guglielmo
scese in una lancia a remi e si diresse verso l'Agordat,
per restituire la visifa al Re d'Italia.

Alle ore 15,30, salutati dalle salve dell'artiglieria del-

l'Agordat e dagli urrà dell'equipaggio, il Re e l'Impe-
ratore coi loro seguiti -scesero in una lancia reale ita-

liana e si recarono a visitare la Benedetto Brin,

ricevuti dall'ammiraglio Amoretti, dal cómandante e

dagli ufficiali della nave. La visita duro dalle 15,35
alle 16,15.
Allorchè i Sovrani salirono a bordo della Benedetto

Brin e quando ne discesero le artiglierie, fecero le salve

e gli equipaggi ripetettero gli urrà.
Dopo la visita alla Benedetto Brin, il Re e l'Ïmpe-

ratore si recarono a visitare l' incrociatore tedesco

Friedrich Karl.
Alle ore 16,45 i Sovrani, salutati da nuove salve e

dagli evviva degli equipaggi, discesero dal Friedrich
Karl.

Quindi il Re nella sua lancia ha accompagnato l'Im-

peratore a bordo dell'Hohenzollern, ove il Re si è

congedato dall'Imperatore. I due Sovrani, al momento
di lasciarsi, si sono baciati ad abbracciati tre volte con

effusione.
Durante la visita delle LL. Maestà sulle diverse navi,

gli equipaggi delle navi ancorate nella rada e nel porto
hanno reso gli onori regolamentari.
Durante la colazione a bordo dell'Hohenzollern e

mentre i Sovrani visitavano le navi, un'enorme folla

stazionava sul molo e sul punto franco ed al passaggio
dei Sovrani applaudiva freneticamente.
S. M. il Re ritornò poscia alla Reggia. Alle ore 17,45

ne riparti, e con le LL. EE. i Ministri Tittoni o Mira-

bello ed i personaggi del seguito, percorrendo lo stesso

itinerario che all'arrivo, giunse alla stazione alle 17,55,
ossequiato da tutte le autorità civili e militari.

Nella sala reale S. M. si intrattenne alcuni minuti

a conversare coi presenti. Alle ore 18 precise il Re
salì sul treno insieme coi Ministri e col seguito e ripartì
per Roma.

Lungo tutto il percorso dalla Reggia alla stazione una
immensa folla applaudiva calorosamente.

S. M. l'Imperatore di Germania stamane a Napoli, in
bassa tenuta d'ammiraglio, accompagnato da quattro uf-
ficiali superiori, lasciò l'Hohenzollern e si reco a visi-

tare le RR. navi Sicilia, Varese ed Emanuele Fili-
berto.

Appena TImperatore fu disceso nella lancia imperiale,
tutte le navi issarono il gran pavese e gli equipaggi
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schierati su coperta o sui ponnoni fecero un triplice sa-
luto alla voce.
Allorchð la lancia imperiale arrivò alla testata del

molo San Vincenzo, le navi della squadra fecero salve

di ventun colpi, gli equipaggi eseguirono nuovamente il

triplice saluto alla voce e la musica della R. nave Sicilia
intuonò l'inno tedesco.

La lancia imperiale, nel tragitto dall'Hohenzollern
alla SiciNa, impiegò sette minuti.

Alla scaletta della nave si trovava a ricevere l'Im-

peratore il vice-ammiraglio Morin col suo stato mag-

giore. L'Imperatore strinse cordialmente la mano al-

l'Anmiraglio Morin e sali sulla .nave, che visito minu-

taráënte.
Dalla Sicilia l'Imperatore disceso, e, accompagnato

dall'on. ammiraglio Morin, sall su di una lancia impe-
riale. Questa, scortata da una lancia tedesca e da due

lancio della Capitaneria, traversò le navi della squadra,
ma tío gli equipaggi l'acãvano un triplice urrà alla

voce. L'Imperatore si diresse verso la Varese e vi

giunse alle ore 10,45. La visita di questa nave durð

Inézz'ora.
Dalla Varese, l' Imperatore coll'on. ammiraglio Morin,

si recò a visitare l'Emanuele -Filiberto ; la visita duró

quaranta minuti.
Mentre l' Imperatore procedeva alla visita delle sin-

goli'navi, venivano fatte tentan salve dalle attiglierie
e i equipaggi facevano il saluto alla voce.

Allorchè l'Imperatore discese dalla Emanuele Fili-

berto, la musica della Sardegna suonò l'inno nazionale

tedesco che, accompagnato dai cori degli equipaggi, pro-
duceva uno stupendo effetto.

L'Imperatore ritornò a bordo dell'Hohenzollern, alle
ore 11,50, salutato da nuove salve di tutta la squadra
e dal saluto alla voce di tutti gli equiipaggi.
I?ön. Morin dall'Emanuele Fili&erto fece ritorno a

bordo della ßicilia.
Il mare era calmissimo : numerosissime imbarcazioni,

gremite di spettatori, assistettero all'incantevole spetta-
cólo, acclamando vivamente l' Imperatore.
S. E. 11 Presidente del Consiglio Giolitti

parti ieri sera, col diretto delle oro 20,40, per Cavout.
Alla stazione fu salutato dal prefetto senatoro Colmayer, dai

commendatori Leonardi, Giungi, Salice e Brunialti.

Cortesia imperiale. -'S. M. l'Imperatore Guglielmo
ha conferito ieri l'altro a Napoli, le seguenti decorazioni:
All'on. Ministro Tittoni il Gran Cordone dell'Aquila Rossa;
Al primo Aiutante di Campo di S. M. il Re, generale Brusati,
il Gran Cordone dell'Aquila Rossa;
All'on, Ministro Mirabello l'Aquila Rossa di prima classe;
Al generale Valles, comandante del Corpo d'Armata di Napoli,

l'Aquila Rossa di prima classe;
Al vice-ammiraglio Gualterio, comandante il dipartimento ma-

ri‡timo, l'Aquila Rossa di prima classe;
Al generale Tarditi, comandante la divisione militare di Napo-

li, la Corona di Prussia di prima classe ;
Al conte Premoli, maestro di Cerimonie di S. M. il Re, la Croco

di Grand'Ufficiale della Corona di Prussia.

In memoria di silvio Pellico.- Degna del nome

che si volle onorare riusel la commemorazione promossa dal Co-
mitato per il 50° anniversario della morte di Silvio Pellico, che
ebbe luogo, sabato scorso, nel pomeriggio, nella Sala degli Orazi.
e Curiazi in Campidoglio.
Erano presenti S. E. Finali, presidento della Corte dei conti, il

sindaco Colonna, i consiglieri comunali Tommasini, Cruciani-Alig
brandi, Santucci, Jacoucci, Palomba, Salimei, Staderini, Pacelli,
Ceccarelli, Kambo, il marchese del Gallo, il principe don Ugo Bon-
cómpagni ed un eletto stuolo di signore.
Nel fondo della sala era stato collocato un ritratto del poeta.
I custodi dei Musei e le guardio municipali prestavano sorvizio

d'onore. -

Il senatore Tancredi Canonico, con un discorso veramente ma-

gistrale, disse le lodi dello scrittore e del patriotta insigne,meravi-
gliando il numerosissimo ed eletto uditorio per la novità dello
idee svolte e per la felice sintesi, colla quale scrutð la Yita- a lo

opere del più mite martire dell'Austria.
La vita del Pellico, disse l'egrogio oratore, offre tre notevoli

periodi: quello della giovinezza, caldo di poesi'a e di patriottismo;
quello del carcere, in cui il poeta opero il suo rinnovamento, o
quello dopo il carcere, che più specialmento. affermò il suo spirito
religioso. In tutti.però questi periodi, predomina sempre, nel Pel,
lico, uno schietto e vigoroso amore di patria. Alla sua scuola.di
sácrificio e di virtù dovrebbo sempre inspirarsi la gioventa mo-
derna i e rilevando ché se l'Italia è fatta, non sono put troppo
fatti ancora gli italiani, concluso con l'augurarsi che lo spirito
dell'illustre saluzzese imprima alle masse quella foiza rinnova-
trice che egli seppe, fra lo tortura della prigione, trovaro in så
stesso.

La fine del discorso fu coronata da unanimi o vivissime accla-
mazioni, e rimarrà vivo, per lungo tempo, nell'animo di tutti i
convenuti, il ricordo di questa bella festa del patriottismo o della
virtû!
Indust'r•ie femminili italiane. - Ieri si inaugn-

rarono i nuovi magazzini di esposizione e vendita di lavori 'fom..
minili.

V'intervenne una gran folla di signoro.
I locali, sorti con una celerita fenomenale in via Marco Min-

ghetti, sono adattatissimi por magazzini di vendita ed esposiziono
e nell'interno sono disposti benissimo.
R. Accademia di Santa Cecilia. -- La prima

esecuzione dell'oratorio Isaias, di Luigi Mancinelli, annunciata
per oggi, è stata rinviata, por causa imprevista, a domani
alle ore sedici.

A11'Associazione della Stampa. - Il concerto
datosi l'altra sera nelle sale dell'Associazione riusel benissimo, sia
per l'intervento di numeroso e scelto pubblico, sia per la inter-
pretazione data dai varî artisti o dilettanti che vi presero parte
ai varî numeri del programma.
Furono molto applauditi la sig.a Baldovino che suonð sull'arps

la romanza del Lorenzi: Sera in mare; il sig. Livio Boni, vio-
loncellista, che esegui con grande maestria la Danse Espagnole,
del Popper, e la sig. Sindici che canto ammirevolmente e con
raro sentimento prima la romanza del Freischi¿tz e poscia l'altrar
dell'Iris.

Commercio italo-francese nel 1904. - La
Camera di commercio italiana a Parigi informa che durante i due
primi mesi del l904 il commercio italo-francese si elevó a fr.53,858,000
di cui:

Fr. 27,348,000 di merci italiane entrate in Francia e fr, 26,310,000
di merci francesi entrate in Italia.
I prodotti italiani che hanno segnato una maggiore attivita di

esportazione in Francia sono : canapa, zolfo, vini, treccie o esppelli
di paglia, generi medicinali, olî volatili od essenze, carta, cartoni
libri ed incisioni, riso, macchine e meccanismi, marmi, uova, pelli
e pelliceerie lavorate, tessuti, passamani e nastri di sota e di borra
di seta, ecc.
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I prodotti francesi che hanno anche una grande attività all'en-
trata in Italia sono: articoli di Parigi; ventagli, bottoni, ece,
Tessái, passainani e nastri di cotone, sego ed altri grassi animali,
lana e cascami di lana, prodotti chimici, epmenti, automobili, mo-
tooieli, velocipedi e carrozzeria, bozzoli, pelli e pelliceerie lavorate,
materiali per costruzione, ecc.

Naufragio. - Si telegrafa da Chieti che ieri Paltro una
rafica colse in alto mare alcune barche peschereccie di Vasto e

le capovolse.
Una di esse si affondb. I pescatori riuscirono a salvarsi, tranno

uno.

Terremoti. - A Firenze e Livorno, ieri, alle ore 12,30,
furono avvertito forti scosse di terremoto in senso ondulatorio.
La scossa di Livorno durð un minuto e 30 secondi, quella di

Firenze 40 secondi.

Molto panico, ma nessun danno.

Marina militare. - Passeranne in armamento ridotto,
a Spezia, i cacciatorpediniere Dardo il 1° aprile e Freccia il 6,
con i seguenti stati maggiori:
Cacciatorpediniere Dardo: capitano di corvetta - da destinarsi -

comandante; tenente di vascello Del Buono, ufficiale in 20; te-
nente macchinista Cabianca.

Cacciatorpediniere Freccia: capitano di corvetta - da destinarsi
- canandante; tenente di vascello Mazzuoli, ufficiale in 2*; tenente
mace1íiniata Giordano.
- Ieri la R. nave Elba è giunta a Shanghai.
lVotizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie agra-

rie della seconda decade di marzo:
Lo te:nperature furono in questa decade abbastanza miti, e le

belte giornate avutesi, specialmente nella seconda pentade, per-
misero un'attiva ripresa dei lavori di stagione.
Il frumento si mantiene sempre rigoglioso; solo qua e là si la-

menta che sia alquanto infestato da erbe parassite e si sta un po'
in pensiero pel suo precoce sviluppo.
Nella vite incomincia il risveglio primaverile della vegetazione,

cosiochè vengono affrettati gli ultimi lavori di potatura e lega-
tura. Anche l'olivo incomincia a fiorire, dando buone speranze;
solo in Sardegna si nota una certa caduta di foglie.
È a buon punto la semina dell'avena e delle erbe foraggere, ed

è incominciata quella della barbabietola da zucchero.

La semina del granturco è imminente, e presto le si darà

mano, permettendolo il tempo.
Gli alberi da frutta sono ovunque in fioritura.

Generalmente buono lo stato delle praterie.
Hovitnento commerciale. -- Il giorno 25 nel porto

di Genova, furono caricati 559 earri, di cui uno di carbone per i

privati e 70 di grano per l'interno.
Ne furono saaricati 191, dei quali l19 per imbarco.
11 26 furono caricati 617 carri, di cui uno di carbone per i pri-

vati e 76 di grano per l'interno.

No furono scaricati 199, dei quali 122 per imbarco.
In entrambi i giorni il carico fu limitato a causa della pioggia.
Marina mercantile. -- Il giorno 25 i piroseafi Las

Paintas e Savoja, della Veloce, partirono il primo da Teneriffa

per Santos ed il secondo da Barcellona per Teneriffa: i piroseafi
Umberto I e Raffaele Rubattino, della N. G. I., proseguirono il

primo da Alessandria d'Egitto per gli scali italiani, ed il secondo
dais per Bombay ; il piroscafo Reyna Maria Cristina, della

C. T. di Barcellons, eiunse a Buenos-Ayres. Ieri l'altro il piro-
seafo König Albert, del N. L., fert'; da Genova per New-York; i

piroseafi Duchessa di Genova, della Veloce, e foscana, della S. I.,

partirono il primo da Las Palmas per Barcellona ed il secondo da
Gibilterra per Genova; il piroseafo Washington, della Veloce, giunse
a Colon. Il piroscafo Savoja, della Veloce, passò ieri l' altro per
Gibilterra diretto a Teneriffa.

T¯EOÎ.Œ'.0GŒLA1V.E1VII

(Agenzia Stefani)

TANGERI, 26. - Circa il naufragio della nave Marocco si
hanno i seguenti particolari:
< La nave si arenb la notte del 21 corrente sugli scogli della

rada di Tangeri, l'equipaggio si salvb.
« Lo stato del mare e la posizione della nave impedirono di

salvare carte e altro.
« E assolutamente falso che la nave sia stata saccheggiata.
« Sul fare del giorno di martedl 22 corrente, salvato l'equipag-

gio, il primo provvedimento preso dal R. Incaricato d'affari dTta-
lia, fu di chiedere e di ottenere dall'autorita locale il collocamento
di guardie attorno alla nave lungo la costa destra e sinistra. Di

tanto in tanto il mare gittando sulla spiaggia avanzi, questi ven-
neroo, per cura dell'autorità locale, raccolti e custoditi.

« Gente del villaggio di Angera era accorsa sulla spiaggia per
rubare gli avanzi ma fu fatta immediatamente spedire truppa re-
golare per impedire furti e prestare manforte al Governatore
civile.
« Dal canto suo il capitano della nave dispose perché l'equi-

paggio, oggi rimpatriato, facesse per tiirno la guardia al Molo di-
nanzi alla nave.
< Le guardie e le truppe regolari continuano la sorvegliana ».
LONDRA, 26 - Stamane alle ore 5,57 hanno avuto luogo sul

Tamigi le regate fra gli studenti delle Universita di Oxford e di

°Cambridge.
Gli yacht degli studenti di Cambridge sono riusciti vincitori per

quattro lunghezze.
BERLlNO, 26. - I giornali salutano con calorose parole l'in-

contro a Napoli del Re Vittorio Emanuele III e dell'Imperatore
Guglielmo e rilevano l'intimita dei rapporti che esiste fra le due
dinastie e fra i due popoli.
LONDRA, 26. - Stamane, alle ore 5,57, hanno avuto luogo sul

Tamigi le regate fra gli studenti delle Università di Oxford e di
Cambridge. Gli studenti di Cambridge sono riusciti vincitori per
quattro lunghezze.
COSTANTINOPOLI, 26. - La Porta ha rimesso alle Ambasciate

d'Austria-Ungheria e di Russia la risposta al memoriale del 19
corr, relativo alla gendarmeria macedone.

La risposta è abbastanza soddisfacente, eccetto per il pass'o ri-
guardante il numero degli ufficiali stranieri per la gendarmeria,
Le Ambasciate faranno nuove pratiche per l'accettazione into-

grale del memoriale.

BUDAPEST, 26. - La Camera si è aggiornata al 12 aprile.
VIENNA, 26. - Secondo la Politische Correspondens la con-

clusione dell'accordo fra la Turchia e la Bulgaria, che fin «la quin•
dici giorni fa si considerava come imminente, subirebbe di nuovo
un ritardo.
BUDAPEST, 26. - Camera dei Magnati. -- Si approva il pro

getto di legge per l'esercizio provvisorio del bilancio e quindi s
approva pure il progetto di legge sul reclutamento.
PIETROBURGO 27. -- (Ufßciale). - L'ammiraglio MaharofF

usel dalla rada di Port Arthur colle corazzate, cogli incrociatori
e colle torpediniere della squadra per fare una ricognizione in
alcune isole vicine,
PIETROBURGO, 27. - (U/jiciale). - Il luogotenehle imperialenell'Estremo Oriente, ammiraglio Alexeieff, ha diretto allo Czar il

seguente dispaccio, in data di Mukden 26 corrente :
« Il generale Mitschenko mi riferisce che il 23 corrente, alle

ore 11 del mattino, spedì due sotnie per fare una ricognizione,
onde informarsi quali forze nemiehe avevano attraversato il flume
a Tchin-chan-gan,
« Una sotnia ad una versta e mezzo da Paktehen scorse un

posto nemico composto di trenta uomini di cavalleria, che, all'ay-
vicinarsi della nostra sotnia, fu rinforzato e raggiunto dalla fan•
teria.
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< I nostri cosacchi distaccarona duo plotoni 3d aprirono il fuoco
contro 11 posto e la pattuglia, che si trovava a 400 passi, Un uf-

Eciale, un soldato nemico ed un cavallo rimasero uccisi dopo al-
ounLcolpi.-Avendo- ricevato-un rapporte che.segnalava l'avvici-
narsi della fanteria giapponese la nostra pattuglia si allontanb.
« Informatori riferiscono di aver trovato Paktchen occupata dal

nemico. Sulla sponda destra del Úackchangen si trovano due com-
pagnio o circa tre squadroni di cavalleria accampati a due verste
dal nums.
« Ad An-ja si trovano tremila giapponesi; continuano a giun-

gere a Chinampo navi da guerra e trasporti giapponesi. Le truppe
sbarcato a Chinampo si dirigono a Ping-yang e indi eû Ansan e

Kangue.
« Un rapporto del generale Smimow da Port Arthur riferisce

che, il 24 oorrente una nuova compagnia di _tiratori sconfisse e

distrusso quasi completamente presso Vyaino una banda tongusi
composta di circa cinquarita uomini. Non avemmo perdite.
< domunico quanto procede rispettosamente a Vostra Maesfå

Imperiale ».

BERLINO, 27.- I giornali conimentano i brindisi scambiati tre
l'Imperatoke Guglielmo ed il Re Vittorio Emanuele.
Il Berliner Tagblatt dice: bTel momento allarmante attuale sono

di älta iniportanza le dichiarazioni dei due Sovrani che affermano
feïmamento assicurata la continuazione incrollabile della triplice
alÌeanza e della pace.
La National Zeitung scrive: il tono caldo e cordiale dei due

brindisi e l'assicurazione rinnovata da ambo le parti della sal-
dezza della Triplico troveranno ovunque negli Stati alloafi una
viva eco dd un'attenzione meritata anche al di là delle frontiere
degli Stati stessi.
La.Neueste Nachrichten dicono che il viaggio dell'Imperatore

Guglielmo ha provocato una nuova dimostrazione di speciale cor-

dialità per la triplice alleanza e di simpatie italo-tedesche. I brin-
disi dei due Sovrani costituiscono nel momento presente una forte
garanzia pel mantenimento della pace europea. Anche la dimo-
strazione unanime della Camera italiana è una manifestazione di
alta importanza. Questa simpatia per l'amicizia italo-germanica e

per la Triplice è condivisa da tutta la Germania nel modo più
cordiale e senza riserve.
11 þoersen Cdurier dichiara: È un sentimento rassicurante il

sapere ohg l'alleanza, che ebbe i pin lieti effetti da un quarto di
secolo, continuä invyista, e non afBevolita, costituendo un peso
nella bilancia Rella pace, cÌig supera tutti gli altri.
ŸÌËNNA, 27. - I giornali rilevano )'importanza dell' intervista

fra il Re d'Iíalia e l'Imperatore Guglielmo. Essi dicyo che i brin-
disi scambiati fra le LL. MM. sono la prova dell'amicizia che

esiht ' fra la Germania e l' Italia e della saldezza della triplice
alleanza
VIENNA, 27. - Il Fremdenblatt, commentando i brindisi di

Napoli, dice che la triplice alleanza rimane sempre incrollabile

perchè è basata su reali interessi dei tre paesi, e, sotto la prote-
ziono .della triplica alleanza, l'Italia, la Germania e l'Austria-

Ungheria, hanno potuto o potranno progredire ed hanno contribuito
o contribuiranno alla conservaziorio della paco.
I brindisi pronunziati dai due Sovrani hanno lo stesso carattere

pacideo e l'intervista di Napoli prova che 11 riavvicinamento italo-
frAncese non ha esercitato alcuna influenza sulla cordialità delle

relazioni fra. la Germania e l'Italia.
I,a Neue Freie Presse dice che i brindisî pronunziati dal Re

Vittorio Emanuele e dall'Imperatore Guglielmo sgombrano l'atmo-
sfera internazionale da ogni dubbio e da ogni inesatto apprezza-
plento della situazione in questi ultimi tempi.
11 Neues Wiener Tageblatt rileva che i brindisî dei Sovrani

d'Italia e Gdrmania sono chiari e non contengono equivoci. Non
hanno quindi.bisogno di essere interpretati.
COSTANTINOPOLT, 27. - In conformiià agli ordini ricevuti dal

suo Governo, l'agente diplomatico bulgaro, Natekovitch, insistette
presso la Porta affinchè questa firmi _la Convenzione turco-bul-

gara, essendo formalmento terminati da lungo tempo i negoziati
in proposito.

ALGERI, 27. - La contro-torpediniera russa Baniny, provea
niente da Biserta ed entrata stanotte nel porto di Algeri, ha ur-
tato contro l'isolotto di Aldefaa, situato in mezzo al porto.
La contro-torpediniera, che ha riportato gravi avarie, ed ha

avuta una larga falla a tribordo, à stata rimorchiata nel bacino
della darsena; b probabile che non possa essere trasportata nel
bacino séceo o dovrà portanto entrare nel bacino di raddobbo.
PIETROBIJftGO, 27. - L'Agenzia telegraßca russa ha da

Makden, in data 26, che la notizia secondo la quale il Bayan
sarebbe saltato in aria, ð assolutamente infondata.
MUKDEN, 27. - 11 comandante in capo dell'esercito russo nol.
l' Estremo Oriente, generale Kuropatking, à giunto oggi.
Dopo avere passato in rivista la guardia d'onore che lo atten-

deva alla stsžione con le musiche e le bandiere spiegate, si re-
' cäto pretad if luogotenente iniperiale, animiraglio Alexeieff.
KARBIN, 27. - Il comandante in capo dell'esercito russo nol-

l'Estremo Oriente, generalo Kuropatkine, à giunto ed à stato ri-
cevato dalle autorità ed acclamato da gran folla.
La temperatura à divenuta mite o favorisce lo sciogliersi ddi

ghisoci.
LONDRA, 27. - L'Agenzia Reuter ha da Port Arthur : I giap.

ponesi hanno tentato nuovamente stanotte di sbarrare il canale
d'accesse alla rada interna di Port Arthur con dei brulotti, ma
sono stati respinti,
PIETROBURGO,27.-(Ufficiale). -L'ammiraglio Makaroff telo-

grafa da Port Arthur allo Czar, in data di oggi:
« Alle ore due di stamare il nemico fece un secondo tentativo

per bloccare l'ingresso della baia di Port Arthur. Il nemico invió
quattro grandi vapori mercantili con sei torpediniere perchè rag-
giungessero l'ingresso della rada.

« Le navi, soorte a tempo, mereb i proiettori elettrici, furono
fatte bersaglio delle artiglierie delle batterie. e. delle navi di
guardia Bobr e Ottoashury.

« Il luogotenente Krinizki, comandante la torpediniera di guar-
dia &ihey, temendo che le navi nemicho riuseissero ad avanzaro,
si precipitð incontro al nemico e con una torpedine distrusse la
parte anteriore di un vapore giapponese, che procedeva alla testa
o che allora si diresse verso destra.
< Altri due lo seguirono, di modo che tutti e tro. allontanan-

dosi sempre piik dall'ingresso della rada verso la destra, si aro-
narono sulla costa.
«Ilquartovapore si·direse verso sinistra e si sommerso

anch'esso lontano dal canale d'ingresso della rada.

« La torpediniera &ilny impegnò un combattimento con lo sei
torpediniere nemiche.
< L'ingegnere meccanico Sciereff e sei marinai dell'equipaggio

della Ssiiny rimasero uccisi. Il tenente Krinizki, che comandava
la Ssiiny, o dodici marinai rimasero feriti.
« All'aurora comparvero sull'orizzonte le corazzato nemicho ed

una divisione di incrociatori. Andai incontro al nemico alla testa
della.flotta affidatami.
« Il secondo tentativo che hanno fatto i giapponesi por bloccare

l'ingresso della rada di Port Arthur è dunque fallito, grazie alla
difesa energica da parte delle forzo di terra o di mare, come falli
il primo.
< L'ingresso del porto resta completamente libero ».

PIETROBURGO, 27. - (Ufficiale). ---- Il generalo Smirnow invia
il suo rapporto sull' attacco di Port Arthur fatto stamane dai
giapponesi. Egli dice che i russi aprirono contro il nemico un

violento facco. I brulotti giapponesi erano preceduti da torpedi-
niere e seguiti a molta distanza da navi assai grosse.
Quando le navi giapponesi aprirono il fuoco contro i forti russi,

appoggiando l'azione dei brulotti e delle torpediniere, due brulotti
s'ineagliarono sopra uno scoglio ai piedi del Monte d'Oro; un
terzo brulotto affondb colpito da una torpedine ed anche il quarto
affondb.
Sui bralotti si rinvennero cannoni IIotchis a tiro rapido del

calibro di un .pollice, i quali avevano tirato contro le torpediniero
russe.
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Ciascun brulotto aveva a bordo una scialuppa di salvataggio

per l'equipaggio. Sembra che una di queste scialuppe abbia potuto
essere salvata cogli uomini che portava.
Il cannoneggiamento terminb stamane alle ore quattro.
L'ammiraglioMakaroff sali allora a bordo di un cuttee per re-

carsi ad esaminare da vicino le navi affondate.

,
Alle ore cinque alcune torpidiniere giapponesi furono scorte al

sud di Port-Arthur, le cui batterie apersero il fuoco contro di

esso. La squadre giapponese comparve verso le ore sei. La squa-
dre russa avanzò contro di essa alle ore 6,30. Le batterie apersero
il fuoco, ma il cannoneggiamento delle batterie e delle navi russe

cessð prego perché la squadra giapponese cominciò ad allonta-

narsi verso sud-est coll'intenzione manifesta di evitare il combat-

timento.
Verso le ore dieci essa era scomparsa dall orizzonte.

PARIGI, 27. - Barbaza radicale-socialista, è stato eletto sena-

tore del dipartimento dell'Ande.

TIENTSIN, 27. - Si annunzia ufficialmente che le autorita

russe hanno pubblicato oggi a mezzogiorno un proclama che di-

chiara.New-Chuang in istato d'assedio.

PIETROBURGO, 28. - (Ufficiale). - Il luogotenente imperiale
nell'Estremo Oriente, ammiraglio Alexeieff, stelegrafa allo Czar da
Mukden, in data di ieri :

« Durante l'attacco delle navi nemiche contro la torpediniera
ssiiny questa ebbe danneggiati il tubo del vapore e lo macchine

del timone. In seguito a cio la Ssiiny si gettò sulla costa presso
Monte d'Oro e fu poi disineagliata.
« Il numero dei morti e feriti sulla torpediniera non è ancora

conosciuto.
& Verso le 5,25 del mattino al sud di Port Arthur furono se-

gnalate torpediniere nemiehe contro le quali le batterie del forte

aprirono il fuoco.
4 Verso le ore 6 apparve sull'orizzonte la squadra nemica.
« Alle ore 6,30 le batterie della penisola di Tigre aprirono il

fuoco. La nostra squadra usci dal porto. Il Bayen, la Novik e

l'Askold erano alla testa e fecero fuoco; perð il loro tiro cesso

bentosto parendoci grande la distanza della squadra nemica.
« Alle ore 9,15, tutta la nostra squadra era allineata in rada.

La squadra giapponese si ritirb verso il sud-est evideritemente per
evitare il combattimento.
« Verso le ore 10 del mattino la squadra nemica disparve dal-

l'orizzonte.
« Quanto sopra ho l'onore di riferiro rispettosamente a Vostra

Maestà >.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
gle1 B. Osservatorio del Co11egio Romano

del 27 marzo 1904

11 La-ometro à ridotto allo zero . . . . . --

L'alteza della stazione ð di metri . . . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 753,35.

Umidith relativa a mezzodl , , . . . . . 52.

Tento a mezzodi . . . . . . . . , . . . SE.

Stato del cielo a mezzodi . . coperto.
massimo 17°,9.

Termometro centigrado
minimo 13°,9.

iPioggie in 24 ore. . . . 1 0,6.
27 marzo 1904.

In Europa: pressione massima di 779 sulla Russia Centrale,

minima di 757 sul medio versante Tirrenico.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 4 mil., tempera-.
tufadiminuita sulle isole; irregolarmentevariataaltrove; pioggie
ovunque, abbondanti sullTtalia superiore; alcuni venti forti me-

ridionali.
Barometro: minimo a 757 sul medio versante Tirrenico, mas-

simo a 762 al SE.

,Probabilith : venti moderati o forti sottentrionali sull'Alta Italia,

e Saidegna, meridionali altrove; cielo nuvoloso con pioggie; mare

qua e là agitato.

BOLLETTINOMETEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 27 marzo 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massim Minima

ore 8 ore 8 nelle PA ore
precelenti

Porto Maurizio . , piovoso legg. mosso 15 2
-
- 8 8

Genova . . . . . coperto legg. mosso 10 6 8 6
Massa Carrara . · piovoso calmo 15 6 8 9
Cuneo • • · • • • piovoso - 9 5 3 $
Torino• • • • • • piovoso - 7 5 6 0
Alessandria . . . -

Novara . . . . piovoso - 16 0 5 2
Domodossola . . . coperto - 7 6 2 2
Pavia - • • • - • yiovoso - 7 0 6 4
Milano. . . . . . pioVoso - 8 3 6 0
Sondrio . . . . • coperto - 7 7 3 0
Bergamo . . . . . coperto - 9 0 4 5
Brescia. . . . . . coperto - 10 4 8 2
Cremona . . . . . piovoso - 9 0 7 0
Mantova . . . . . eoperte .

- 12 0 8 4
Verona. . . . . . coperto - 13 I 9 2
Belluno · · • · · piovoso - 8 0 5 0
Udine . - · · · · piovoso - 13 0 7 8
Treviso • · • · · piovoso - 14 4 9 0
Venezia · · · · · piovoso mosso 13 3 8 5
Padova. . . . . • coperto - 13 4 9 3
Rovigo. . . · · · coperto - 12 6 9 0
Piacenza . . . . . piovoSO - 7 4 5 1
Parma . . . - · · piovoso - 8 4 6 7
Reggio Emilia . . coperto - 9 8 7 0
Modena - - - . coperto - 10 9 6 7
Ferrara • • • • • piovoso - 13 2 9 2
Bologna . . . . . coperto - 11 0 8 0
Ravenna . . - . . coperto - 12 5 8 0
Forli. . . . . - . coperto - 12 4 7 8
Pesaro

. . . . - coperto mosso 14 2 10 3
Ancona . . - · · nebbioso calmo 14 9 10 6
Urbino. . . . . . nebbioso -

,
10 6 7 6

Macerata
- · ·

· nebbioso - ; 11 8 9 0
Ascoli Piceno . . coperto - 13 0 8 5
Perugia .

.,.
. • coperte I - 13 0 0 6

Camerino . .
- . nebbicm3 11 0 g 5

Lucca . . . . . . coperto - 15 g og
Pisa . . . . , coport0 -

i 17 2 - 10 0
Livorno . . . . . coporto c:Imo 17 5

'

9 8
Firenze ·

- . • copert? - 14 3 9 7
Arezzo • • • ~. coperto - 14 3 9 2
Siena • • • • - · eoperto - 12 0 8 5
Grouseto ·

- • piovoso - 15 2 8 6
Roma . . . . . . coperto - 16 0 13 9
Teramo · · · · - coperto - 12 4 8 6
Chieti - - - . - coperto - 13 0 4 0
Aquila ·

· · · · coperto - 10 2 7 0
Agnone . . . . • coperto - 11 4 6 0
Foggia . . . . . af; coperto - 14 8 8 3
Barl . .

. .
. 3/4 coperto legg. mosso 15 5 12 0

Lecce
.
. . . . . coperto (- 15 0 9 2

Caserta . . . - 3/4 coperto 20 3 11 G
Napol3 -

. . . . ooperto agitato 19 0 13 8
Benevento

.
.
.

. coperto - 20 5 7 9
Avellino

. . . . ooperto - 17 0 8 1
Caggiano . . . . */4 coperto - 15 0 6 7
Potenza .

. . . • coperto - 13 0 6 )
Cosenza . . - , . 1], coperto - 14 y gg
Tiriolo .

. . .
. piovoso - 9 2 4 3

Reggio Calabria . esperto mosso 22 6 17 0
Trapani ·

· · · eoperto legg. mosso 21 6 14 b
Palermo . . . . coperto legg. mosso 23 4 14 0
Porto Empedocle - euperto mosso 19 0 14 0
Caltamssetta . . piovoso - 18 0 7 4
Messina

. . . eeperto mosso 19 4 14 2
Catania . . . . piovoso molto agitato 16 0 14 I
Siracusa . . .

. coperto agitato 17 5 12 3
Caglini . . . - capor‡o agitato 18 5 9 0
Sassari

. . . . • coperto - 13 3 gg

Direttore; (1. B, Baa.wo. Tipografia delle Mantellate Tomo Rwan, geren a responsibne.


